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PREMESSA: i moduli di morfologia (sostantivo, aggettivo e verbo) e di sintassi sono stati svolti contemporaneamente; il modulo di metodologia sull’uso del dizionario ha accompagnato il lavoro dell’intero anno scolastico.

PREREQUISITI (accertati e ripassati): 
-  le cinque  declinazioni, aggettivi della prima e della seconda classe, i complementi, i pronomi relativi; 
-  le forme attiva e passiva, i modi, i tempi delle voci verbali; il verbo sum;
- costrutti sintattici: le proposizioni infinitive, il dativo di possesso, l’uso del participio, le proposizioni finali, consecutive, il cum narrativo, l’ablativo assoluto, la perifrastica attiva, la proposizione relativa propria. 


MODULO 1: Morfologia del pronome e dell’aggettivo.
1. I tre gradi dell’aggettivo; i tre gradi dell’avverbio
1. Il calendario romano
1. I numerali
1. Il sistema di datazione e di indicazione dell’età
1. Pronomi personali, pronomi e aggettivi possessivi, il determinativo is, ea, id, il pronome personale soggetto nella proposizione infinitiva
1. Pronomi determinativi e dimostrativi
1. Avverbi di luogo determinativi e dimostrativi antecedenti del pronome relativo
1. Pronomi relativi
1. Pronomi relativi indefiniti
1. Avverbi di luogo relativi
1. Pronomi e aggettivi interrogativi
1. Pronome e aggettivo relativo indefinito e interrogativo indiretto
1. Pronomi ed aggettivi correlativi
1. Avverbi di luogo indefiniti

MODULO 2: La flessione del verbo. 
1. Verbi deponenti e semideponenti
1. Coniugazione dei verbi anomali e difettivi (volo, nolo, malo; eo, fero; fio,edo…).

MODULO 3: Elementi di sintassi. 
1. Funzioni logiche: genitivo di pertinenza o convenienza; complemento di estensione o distanza; complemento di età
1. Periodo ipotetico indipendente
1. Costruzione dei verbi impero e iubeo
1. Proposizioni relative, causali e temporali al congiuntivo
1. Costrutti tipici del relativo
1. Proposizioni interrogative dirette ed indirette
1. Consecutio temporum e uso del congiuntivo nelle proposizioni dipendenti
1. Gerundio, gerundivo, supino
1. Coniugazione perifrastica passiva
1. Lo stile epistolare 
1. Imperativo negativo
1. Completive dichiarative introdotte da quod
1. Completive con i verba timendi, impediendi, recusandi, dubitandi
1. Sintesi dei modi per tradurre la proposizione finale. 
1. Le concordanze
1. Il caso nominativo: le principali funzioni logiche e sintattiche svolte dal caso nominativo (videor; verba declarandi, sentiendi,  iubendi)
1. Il caso accusativo: costrutti verbali notevoli con l’accusativo (verbi assolutamente e relativamente impersonali; altri usi dell’accusativo).
1. Il caso genitivo: costrutti verbali notevoli e funzioni logiche con il genitivo (interest e refert, il genitivo di convenienza e con i verbi giudiziari)
1. Il caso ablativo: costrutti verbali notevoli e funzioni logiche con l’ablativo (utor, fruor…, opus est, dignus, indignus e vari complementi nel caso ablativo)


Modulo di Metodologia: uso del dizionario. 
Acquisizione di maggiore padronanza, scioltezza e sicurezza nella ricerca dei lemmi  e dei significati più adeguati al fine di una traduzione corretta.
 Nella lettura, traduzione e commento dei brani latini si è cercato di privilegiare autori quali: Nepote, Cesare, Cicerone, Sallustio. 

Considerata la necessità di insistere su alcune strutture sintattiche già studiate anche nel corso primo anno del liceo e di stimolare negli alunni le competenze nella traduzione, ho preferito rimandare al terzo anno il completamento della sintassi dei casi (il caso dativo), previsto nella programmazione all’inizio del corrente anno scolastico.
Le proposizioni completive (ad eccezione di quelle introdotte dai verba timendi) non sono state trattate in modo specifico, ma spiegate attraverso la traduzione con il dizionario in classe. 
STRUMENTI: libri di testo (UTILE DULCI, Pierluigi Leone Gatti, manuale e materiali 1, 2 - Casa editrice G.D’Anna) appunti, vocabolario, fotocopie.


LAVORO ESTIVO
Ai singoli allievi è stato fornito, prima del termine delle lezioni, un assegno per il ripasso graduale dei contenuti studiati.





Albano Laziale, 07/06/2014



GLI ALLIEVI                                                                                                                          L’INSEGNANTE
                   


